
parlerà di: 

Il generale prussiano Carl von Clausezitz aveva già insegnato: “marciare separati, 
colpire uniti”. 

Noi abbiamo fatto l’inverso.  
Le quattro brigate italiane (meno di 20.000 uomini) hanno marciato unite la notte 

del 29.2.1896, per poi separarsi una volta addentrate fra i monti senza conoscere il 
numero degli avversari, senza una cartografia adeguata, avendo dimenticato gli 
eliografi a casa. 

Alle 6.10 del mattino di domenica 1° marzo 1896 è divampata la più grande 
battaglia coloniale di tutti i tempi, e in una giornata abbiamo perso più uomini che 
in tutte le tre guerre d’indipendenza. 
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